
REDAZIONE: Via Ctrvantes 55, tei. 321.921 - 322.923 • Diffuilorw tei 3H.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 PAG. 12 / n a p o l i __ 

Tutte le compagne e i compagni impegnati a conquistare un nuovo, significativo successo 

Si cambia soltanto con il voto al PCI 
La forza più unitaria e più conseguente, dalla parte dei lavoratori e del Mezzogiorno - Oltre 3 milioni e 700 mila 
elettrici ed elettori oggi e domani alle urne in Campania - Seggi aperti dalle sei di stamane lino alle ventidue 

l ' U n i t à / domenica 3 giugno 1979 

Queste le liste del PCI 
I candidati al Senato 

Collegio di Avellino 
MARINARI Attillo, preside del Liceo « Ma 

miani » di Roma. 

Collegio di S. Angelo dei Lombardi 
IANNÀRONE Michele, senatore, sinda­

co di Hrigcnto (Avellino), magistrato. 

Collegio di Benevento-Ariano 
D'ARGENIO Bruno, professore della Uni 

versità di Napoli (Indipendente). 

Collegio di Cerreto Sannita 
ESPOSITO Giovanni Francesco, const 

filiere comunale e precidente della 
Confcoltivatori di Benevento. 

Collegio di Caserta 
BELLOCCHIO Antonio, deputato, pubbli 

cista. 

Collegio di S. Maria C. V. 
LUGNANO Francesco, senatore, avvocato. 

Collegio di Piedimonfe-Marese-Ses-
sa Aurunca 

RAUCCI Vincenzo, dirigente na/.ionak 
Confcoltivatori, ex deputato. 

Collegio di Napoli I 

ULIANICH Boris, professore dell'Univer­
sità di Napoli (Indipendente). 

Collegio di Napoli II 
GUARINO Antonio, senatore professore 

dell'Università di Napoli (Indipendente) 

Collegio di Napoli III 
CHIAROMONTE Gerardo, senatore, del 

la Direzione del PCI. 

Collegio di Napoli IV 
MOLA Antonio, senatore, presidente del 

la Commissione regionale di controlla 
del PCI. 

Collegio di Napoli V 
AMENDOLA Giorgio, deputato, presiden 

te del gruppo comunista al Parlameli 
lo europeo, della Direzione del PCI. 

Collegio di Napoli 6 
CHIAROMONTE Gerardo, senatore, delk 

Direzione del PCI. 

Collegio di Afragola 
VALENZA Pietro, senatore, della Coni 

missione centrale di controllo del PCI. 

Collegio di Castellammare di Stabia 
FERMARIELLO Carlo, senatore, presi 

dente dell'ARCI Ciocia nazionale. 

Collegio di Nola 
ULIANICH Boris, professore dell'Univer 

sita di Napoli (Indipendente). 

Collegio di Torre del Greco 
FERMARIELLO Carlo, senatore, presi 

dente dell'AUCI-Caccia nazionale. 

Collegio di Salerno 
DI MARINO Gaetano, vice presidente de 

gruppo dei senatori coinunisti, dell? 
Commissione centrale di controllo del 
PCI. 

C o l l e g i o di N o c e r a Inferiore 
Di MARINO Gaetano, vice presidente de'. 

gruppo dei senatori comunisti, della Com 
missione centrale di controllo del PCI. 

Collegio di Eboli 
SPARANO Vincenzo, .senatore, medico. 

Collegio di Sala Consilina-Vallo della 
Lucania 

BIAMONTE Tommaso, deputato. 

I candidati alla Camera 
Circoscrizione Napoli-Caserta 

1 AMENDOLA Giorgio, presidente de) 
gruppo comunista al Parlamento eu 
ronco, deputato al Parlamento, della 
Direzione del PCI. 

2 NAPOLITANO Giorgio, deputato, della 
Direzione del PCI. 

3 ALINOVI Abdon, deputato, della Di 
razione del PCI. 

4 MI NERVI NI Gustavo, professore del 
l'Università di Napoli, indipendente. 

5 ASCIONE Gennaro, corsista para 
medico. 

6 BELLOCCHIO Antonio, deputato. 
7 BROCCOLI Paolo, deputato. 
R CARAMICO Alfredo, consigliere al Co 

mime di Maddaloni (Caserta), operaio 
della « Face Stanrdar ». 

P CASTRILLO Corrado, medico condotto 
di Presenzann (Casert;i> 

10 CIMMINO Giovanni, consigliere al Ov 
nume di .Marcianise (Caserta), operaio 
della «GTP:». 

11 CONTE Luigi, operaio dell'Alfa Sud di 
Pomigliano d'Arco (Napoli). 

12 DI MARINO Luigi, sindaco di Parete 
(Caserta). 

13 DI MASSIMO Lavinia, operaia alla 
« Sit-Siemens » di S. Al. Capita V. 

14 ERPETE Alfredo, deputato, operaio 
dell'Italtrafo di Napoli. 

15 FRANCESE Angela, operaia alla « Re­
mi ngton » di Napoli. 

16 GEREMICCA Andrea, assessore al Co­
mune- di Napoli, del Comitato centrale 
del PCI. giornalista. 

17 GUARINO Antonio, .senatore, professo­
re dell'Università di Napoli, indipen­
dente. 

IR HUOBER Vittorio, colonnello (AUS) 
indipendente. 

19 IMPERATO Maria Luisa, intanante 
all'Istituto tecnico « Fermi » di Napoli, 
indipendente. 

20 LANZA Sebastiano, presidente della 
cooperativa agricola - Rinascita » di 
Brusciano (Napoli), contadino. 

21 MAGGIO Giustina (Pupella), attrice. 
indipendente. 

22 MANGIAPIA Pasquale, operaio dell'I 
talsider di Napoli. 

2.} MARZANO Arturo, deputato. 
24 MATRONE Luigi, deputato, dipendente 

della Circumvesuviana. 
25 NAPOLETANO Domenico, presidente 

di sezione della Corte d'Appello di Sa 
lerno. indipendente. 

2« NEGRI Alfredo, operaio della ex FAG 
di Casoria (Napoli). 

27 NITTI Emilio, insegnante all'ITIS «Gior 
dani » di Napoli. 

28 ORLANDO Giuseppe, deputato, protes-
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dente. 
2<» PETRELLA Domenico, deputato. 
M\ PETROSI NO Antonio, operaio della 

NAVAUSUD di Napoli. 

31 RUSSO Dario, primario chirurgo al 
l'ospedale di Capita (Caserta). 

32 RUSSO Vittorio, professore dell'Univer 
sita di Napoli, indipendente. 

33 SALVATO Ersilia, deputata, laureata. 
34 SANDOMENICO Egizio, deputato. 
35 SCIARRA Raffaele, del comitato di 

coordinamento (legge "285») per l'av­
viamento al lavoro dei giovani. 

36 SEPE Ornella, medico neurologo pres 
so l'ospedale * Cardarelli » di Napoli. 

37 TROGU Francesco, segretario della se­
zione del PCI di Pomigliano d'Arco. 
operaio all'Alfa Romeo. 

38 ULIANICH Boris, professore dell'Uni 
versità di Napoli, indipendente. 

39 VIGNOLA Giuseppe, ex .segretario re 
gionale della CGIL della Campania. 

Circoscrizione Benevento-Avellino-Salerno 
1 ALINOVI Abdon, deputato della Dire 

zinne dei PCI. 
2 NAPOLITANO Domenico, presidente d. 

sezione di Corte di Appello di Salerno v 
indipendente. 

3 ADAMO Nicola, deputato, della Segre 
teria nazionale della I-Cga per ' c a u 

tonomic locali. 
t AMARANTE Giuseppe, deputato. 
5 AULETA Francesco, sindaci» di Sai?. 

Consilina (Salerno), laureato. 
6 BERRUTI Vittorio Maria, del Comitati 

federale della federazione del PCI d 
Benevento, architetto. 

7 CONTE Antonio, deputato, laureato. 
R DORSO Elisa, professoressa. 
9 FORTE Salvatore, deputato, ferroviere 

10 GRASSO Gaetano, del Comitato regio 
naie di controllo sugli atti degli Knt: 
locali di Avellino. 

11 GUERRA Francesco, prorettore del 
l'Università di Salerno. 

12 IOVIENO Rosa Maria, segretaria del 
la .sezione " del PCI di Amalfi, prò 
fcssore.ssa. 

13 MARANCA Alberto, medico ginecologo 
14 MARINARI Attilio, precide del licei 

« Mnminni > di Roma. 
15 MASI Luigi, presidente della Comunità 

montana Vallo di I-auro Baianese (A 
vellino). medico. 

16 ROMANO Riccardo, consigliere conni 
naie d: Cava de' Tirreni (Salerno). 
insegnante. 

17 SERIO Raffaele, operaio alle Manifat 
ture cotoniere meridionali di Nocera 
Inferiore (Salerno). 

18 TRETOLA Arnaldo, direttore didattico 
delle scuole di Bene\ento. 

19 VIGNOLA Giuseppe, ex •segretario re 
gionale della CGIL della Campania. 

Amendola oggi a Canale 21 
Anche oggi I comunisti sa- j 

ranno presenti con trasmlssio- ; 
ni autogestite in molte tele- j 
visioni privale. Alle 14 a Ca-
naie 21 sarà trasmessa una J 
intervista con il compagno , 

Giorgio Amendola; a Telesor-
rento alte 15,30 sarà messo in 
onda il filmato dell'incontro 
del compagno Gerardo Chia-
romonte con i lavoratori del­
l'Alfa Romeo; a Canale 21 al­

le 19,30 il film sulla manife-
slézìùìiè dei giovani in villa 
comunale, a Canal* C alle 
22,30 sarà trasmesso il film 
sul PCI di A. GiannarelH. 

Da stamane alle 6 i seggi 
elettorali sono aperti. In Cani-
pania le persone che han­
no diritto al voto sono 
3.721.733. Quelli che voteran­
no solo per la Camera non 
avendo raggiunto il 25. an­
no di etè. sono 638.157. Oggi 
migliala di compagni sono 
impegnati nel lavoro eletto­
rale come rappresentanti di 
lista, come salutatori, nelle 
sezioni per aiutale coloro che 
hanno bisogno di spiegazioni. 

Ed anche Ieri i compagni 
sono stati impegnati. Termi­
nate alla mezzanotte di ve­
nerdì le manifestazioni elet­
torali è stato possibile conti­
nuare a parlare con la gen­
te, casa per casa, per non 
p?rdere nemmeno un voto. 
L'impegno, è chiaro, conti­
nua ad essere massimo in 
questi due giorni di votazio­
ni: da un lato deve essere e-
vitato ogni broglio, dall'al­
tro si deve continuare fino 
all'ultimo l'opera di chiarifi­
cazione e di conquista. 

E' questo l'impegno dei mi­
litanti comunisti al finché il 
PCI vada avanti per la tra­
sformazione reale del paese. 

Intanto gli ut flei elettora­
li comunali riuniranno aper­
ti oggi e domani con lo stes­
so erario dei seggi (dalle 6 
alle 22 oggi e dalle 7 alle 14 
domani) a disposizione dei 
cittadini che non abbiano a-
vuto a casa il certificato e-
lettorale o che lo hanno smar­
rito. 

Gli elettori che hanno go­
duto dello sconto ferroviario 
per raggiungere il luogo di 
residenza per votare devo­
no far timbrare il certificato 
elettorale al momento del vo» 
to perché altrimenti non pò 
tranno usufruire del viaggio 
dì ritorno. 

A Napoli voteranno per la 
Camera 1.931.029 persone, per 
il Senato 1.584.686. In provin­
cia di Caserta gli elettori aila 
Camera sono 503.827 al Sena-
to 416.408. In totale per la 
circoscrizione Napoli-Caserta 
voteranno 2.434.856 cittadini. 
Nella seconda circoscrizione 
della Campania, quella che 
raggruppa le province di Sa­
lerno, Avellino e Benevento. 
gli elettori che si recheranno 
alle urne sono 1.286,877: 719.134 
in provincia di Salerno; 
399.256 ad Ave'.lino e 228.487 in 
provincia eh Benevento. 

Al Senato gli elettori sono 
598.101 a Salerno; 288.825 ad 
Avellino e 195.563 a Bene­
vento. 

Per il Senato gli elettori 
campani sono slati divisi in 
21 collegi e dovianno elegge­
re 29 senatori. Alla Camera la 
no.,tra Regione è divisa in 
due circoscrizioni che dovran­
no eleggere 58 deputati. 39 a 
Napoli-Caserta e 19 ad Avel­
lino. Benevento e Salerno. 

Nelle elezioni del '76 il no­
stro partito ottenne 768.061 
voti e 10 senatori, la percen­
tuale fu pari al 31.68'e. 

Il partito radicale ottenne 
lo 0.60'i e 15.215 voti; il mo­
vimento sociale 313.236 (3 se­
natori e il 12.43'/): il Psi 
209.737 voti. 2 seggi e 18.32V. 
i repubblicani il 3.12', un seg­
gio e 78.657 voti; il Pli non 
ottenne seggi e ebbe 45.481 
voti, pan aU'1.80'c ; la De ar­
rivo a yoiMW voli 112 senato­
ri eletci e il 37.88' r in per­
centuale): il Psdi ottenne un 
sol seggio con 104.130 voti pa­
ri al 4,13',. In totale i voti 
validi furono 2.518.817. 

Alla Camera il PCI otten­
ne nella circoscrizione Napo­
li-Caserta 730.693 voti, in quel­
la di Avellino. Benevento, 
Salerno 257.129 Un totale 
987.822 voti). Il partito radi­
cale, a Napoli e Caserta ne 
ottenne 16.429. nell'altra cir-
coscriziene 4.950 (21.379 voti 
in totale). 

La Democrazia cristiana ot­
tenne nella XXII circoscri­
zione 739.177 voti, nella XXIII 
467.8R8 (per un totale di 
1.207.C85 voti). 

Il PRI ottenne 53.403 voti 
a Napoli e Caserta. 24.58» a 
Salerno. Benevento e Avelli­
no (77.993 in totale). 

Il PLI in tutta la Campa­
nia ottenne 39.365 voti (22.311 
a Napoii e Caserta e 17.054 
nel resto della Campania). 

I socialdemocratici arriva­
rono in Campania a 103.153 
voti (59.694 a NaDoli e Ca­
serta e 43.459 a Salerno, Avel­
lino e Benevento). 

Democrazia proletaria (che 
non è presente in queste'ele-
zioni) in tutta la regione ar­
rivò a 45.223 voti (32.127 nella 
XXII circoscrizione. 13.098 
nell'altra). 

II PSI raggiunse i 146.968 
voti a Napoli e Caserta e 
90.058 a Salerno. Avellino e 
Benevento (237.026 voti :n to­
tale). I missini ottennero 
nelle due circoscrizioni 
333.307 voti «233.566 in quella 
napoletana. 99.741 nell'altra). 

In occasione delle prossi­
me consultazioni elettorali, è 
stato disposto che i certifi­
cati medici da rilasciare agli 
elettori costretti per gravi 
infermità ad esercitare il di­
ritto di voto con l'assistenza 
di altro elettore, potranno 
essere richiesti gratuitamente 
presso tutte le condoite me­
diche e presso la direzione 
igiene e sanità dtv. profilas 
si. aperte tutta !a giornata 
di oggi e fino alle 14 di do­
mani. 

Gli elettori ciechi però pò 
trancio richiedere 11 certifi­
cato medico solo presso le 
sottosegnate sedi, ove preste­
ranno servizio dei medici 
oculisti all'uopo designati: 
1) direzione igiene e sanità, 
palazzo San Giacomo: 2) con­
dotta medica Secondigliano; 
3i condotta medica di San 
Giovanni a Tcduccio; 4) cen­
tro di medicina sociale, Rio­
ne Traiano. 

Un primo risultato della campagna elettorale dei comunisti 
Mai come in questa acca 

siane elettorale la De si è 
presentata come la pura im­
magine del potere nel Mezzo 
giorno. Noi siamo scesi in 
mezzo alla gente, a parlare, a 
discutere, a riflettere insieme 
su questi anni difficili. Mi 
pare die, in larga misura. 
siamo stati capiti: non è 
questa volta, nel Mezzogior­
no. un roto facile, ma sicu­
ramente questo dialogo elet­
torale ha come interrotto una 
difficoltà clic s'era andata 
accentuando nel nostro rap­
porto con le masse e con la 
società meridionale nel suo 
insieme. Staremo a vedere. 
Non è facile tradurre questo 
sforzo in previsioni di quan­
tità. Ma abbiamo ancora una 
volta fatto avanzare un mo­
mento di civiltà politica nel 
Mezzogiorno. E mi pare già 
questo un risultato dal quale 
sarà possibile ripartire. 

La DC lui scelto — soprat­
tutto nell'interno del Mezzo­
giorno. dove s'accentua la 
disgregazione che viene dalla 
mancanza di uno sviluppo 
moderno e dove ancora chi 
tiene in mano il potere si 
illude di tenere in consegna 
la coscienza della gente — le 
vie sotterranee che le sono 
più congeniali, ha pura im­
magine del potere in movi­
mento: il senso di una me­
diazione politica che non si 
costituisce in mezzo alla aen-
te. esaltando il senso della 
partecipazione e stimolando 
Vintflligenza. ma s'impone 
dall'alto come strumento di 
dominio e di prepotenza. 

'/ tentativo di «costruirei il 
voto attraverso la rete delle 
mediazioni di potere ha su 
perato. questa volta, ogni da­
to precedente. Ma colpisce il 
fatto che. come non mai, 
aupsto potere si presenta 
senza cultura e senza idee. E' 
tenuto insieme da attesto fat­
to di stare più in alto, di 
avzre in apparenza più filo 
fra le mani. Ma quanti di 
questi fili non si sono in 
realtà interrotti? 

E' andato avanti 
quel cammino nuovo 

avviato nel Sud 
Giovani e intellettuali hanno ormai una nuova coscienza - La De 
ha puntato tutto sull'incultura e su una vuota immagine di potere 

Dal '74 al '76, l'unificazione 
dell'immagine politica dell'I­
talia è passata, nel Mezzo­
giorno, proprio attraverso la 
rottura a almeno l'incrinatu­
ra profonda di quella rete di 
potere. E il segno tangibile 
di ciò iviine allora anzitutto 
dagli intellettuali. Anche nel 
Mezzogiorno profondo, dove 
con più difficoltà giungano 
gli echi della modernità, è 
entrata in crisi la storiu di 
un intelleltttule come media­
tore e commesso dei gruppi 
dominanti. Al piccolo affari­
sta democristiano, procaccia­
tore di voti, contrasta il pas­
so il giovane intellettuale, lo 
studente, che non teme più 
di schierarsi al fianco del 
partito comunista, e che anzi. 
in questa scelta, vede cresef 
re il proprio prestigio, la 
propria capacità di entrare in 
rapporto con la storia del 
suo paese, della sua gente. 

Si sono costituiti, muovendo 
da questa ispirazione che ab­
biamo messo nelle cose. 
blpcclii di alleanze politiche 
che lasciano vedere il senso 
di una nuova dignità cultura 
le in movimento. Perciò il 
potere della DC non morde 
più come un tempo: non af­
fonda più nel morbido di 
quella grande cerniera che 
sono • stati, in passato, tanti 
intellettuali nel Mezzogiorno. 
Perciò, questa battaglia mai 
rome oggi ha dentro alla sita 
decisiva valenza politica un 

peso e un significato cultura­
le, ideale. 

Si tratta di battere l'tmma 
gine di un potere die vuole 
affermarsi per se stesso. Si 
tratta di rispondere . con 
l'immagine di una nuova cul­
tura in formazione nel Mez­
zogiorno. 

Di quale cultura si tratta? 
Di una cultura del cam­

biamento, che ha messo in 
rapporto ideali e tradizioni 
diverse, che è andata in dire­
zione di un nuovo blocco di 
forze sociali e intellettuali. 
N-/I Mezzogiorno, la DC cerca 
invece di portare divisione ed 
esclusivismo. 

Oual è stato il tema prin­
cipale del «meridionalismo» 
democristiano? Ho fatto e-
sperienza diretta di questa 
argomento insistito, martella 
to: il tuo nemico — hanno 
(K-'tto i notabili DC al giovane 
meridionale, allo studente In 
cerca di prima occupazione, 
all'intellettuale frustrato dalla 
crisi, è l'operaio occupato nel 
Nord, privilegiato perchè di­
feso dal sindacato. 

E così erro delincarsi, da 
quel discorso, lo schema di 
una lolla tra poveri, un cu­
neo che va ad insediarsi nel 
mondo delle grandi masse: la 
divisione e la contrapposizio­
ne tra i diversi gradi dello 
sfruttamento: l'invito pres­
sante a dividere classe ope­
raia e Mezzogiorno, facendo 
ripiombare la realtà intera di 

questa parte d'Italia su te 
stessa, trovando cosi a rar 
chiudere il suo destino nei 
confini del vecchio potere. 

Ma grande è slata la cultti-
\ ra dell'unità del Mezzogiorno 

in (pé>xti anni. Essa cammina 
sotterranea da molto tempo 
nello spirito pubblico. nella 
storia italiana, e il partito 
comunista ha contribuito in 
modo decisivo a trasformarla 
in grande fatto di massa, vi­
sibile, operante. E' una cui 
tura che, in forme e modi 
diversi, proviene da Salvemi­
ni, da Dorso, da Gramsci. Il 
«meridionalismo» democri­
stiano ha scelto cosi di trarsi 
fuori da questo modo di ci­
viltà. Ed è chiaro perchè. Se 
il giovane disoccupato meri­
dionale vede nell'operaio oc­
cupato il proprio nemico, il 
«privilegiato» da battere, in 
questa divisione che si apre 
nella società può passare con 
vigore rinnovato un sistema 
che sa di poter essere battu­
to solo dall'unità 'wlitica di 
quei soggetti sociali. 

Ecco in quale senso prò 
fondo entra in gioco la cul­
tura. ed è in discussione oppi 
— in questa data elettorale 
del 3 4 giugno — un destino 
preciso della società meri­
dionale. 

• • • 

Jn aucsti anni ha cammi­
nato nelle coscienze e nei 
fatti una cultura drl dialogo, 
del confronto. La società me-

ridiovale si è aperta, sono 
ci"'<ile antiche barriere. Il 
contributo dei comunisti in 
questa direzione è stato es­
senziale. Abbiamo costrutto 
unità nella società. Forme di 
cosct>'nza diverse, lontane si 
sono incontrate non solo nel 
la lotta concreta, ma nell'idea 
clic è finito il tempo degli 
esclusivismi, che è il terreno 
dare ingrassa la cultura delle 
vecchie classi dominanti. 

Nel Mezzogiorno ci sono 
stuli tonti clementi di muta 
mento della civiltà politica: 
governiamo Napoli, e con es 
s i tante realtà piccole e 
prandi. Abbiamo interrotto. 
pur tra tante difficoltà, la 
continuità di un potere che 
si reggeva su grandi blocchi 
speculativi, su incommensu­
rabili posizioni di rendita t . 
nell'insieme, sulla discrimina 
zinne e l'isolamento dei co­
munisti. Evitiamo che questo 
processo dì interrompa. Ad 
un potere senza idee che usa 
la crisi per dividere la socie 
ià. bisogna contrapporre Vii 
nitù tra intellettuali e popolo, 
ovvero Videa di un governo 
che nasce e si costituisce dal 
basso, e che muovendo da 
qui produce la propria ctiltu 
ra politica. La posta in gioca 
in queste elezioni — ormai si 
è capito — gira tutta intorno 
a questo nodo. 

C'è da vedere se la società 
italiana riuscirà a vivere un 
pluralismo senza discrimina 
zioni, a sviluppare i processi 
di laicizzazione che si sono 
avviati, ad aprire il rapporto 
tra cultura e società, a WÀ' 
rare te coscienze da ogni re 
siduo ricatto del potere: a se 
lacerazioni difficilmente 
componibili riapriranno si 
inazioni e tempi che aprivano 
per semprv conclusi. 

Nella direzione di questo 
scontro, il voto decisivo è 
quello al partito comunista i 
taliano: perchè è il voto più 
unitario e perchè è il voto 
della .speranza. 

Biagio De Giovanni 

Allo scudocrociato la palma per la peggiore utilizzazione 

Video privati, tanti vizi e poche virtù 
Anche i radicali si sono distinti per l'occupazione a tutto spiano degli spazi televisivi - La differen­
te impostazione dei programmi del PCI e l'impegnativo lavoro dei compagni del Centro operativo 

« Ai fessi, onorevole, ai fes­
si che la stanno ascoltando 
cosa vuol dire? ». Il volto di 
Antonio Gava tradisce per 
un attimo la sorpresa. Questa 
domanda prima non era stata 
concordata. Nonostante il cli­
ma .salottiero che domina nel 
lo .studio di Canale 21. non 
sembra il caso di linciarsi 
andare ad ammissioni cosi 
spregiudicate. O forse no. La 
domanda è l'occasione per 
un.i bella trovata propagati 
distica: un caloroso ringrazia­
mento agli elettori, sempre 
cosi affezionati, che in tutti 
questi anni gli hanno .sempre 
dimostrato fiducia e lo faran 
no anche stavolta. « Tutto 
sommato, avrà pensato Tono 
revole. que.sto Angelo Manna 
è un intervistatore un IMI' bru­
tale ma alla fine ti garanti­
sce la bella figura >. 

E infatti la domanda imme 
diatamente successiva è sul 
Gava uomo, un invito a par­
lare a lungo, senza pudori, di 
sé. II boss de non si fa pre­
gare: per dieci minuti buoni 
va avanti a coipi di ricordi. 
di quando era a Castellamma­
re. sua città natale, del bene 
fatto dal cani papà il senatore 
Silvio. I«e .sciocchezze, in soni 
ma. hanno il camoo libero: 
fessi o non fessi, l'effetto 
spettacolo è stato ottenuto. 
L'inttTvi-tatore ha rt-so un 
bel servigio. 

Di ben altro lucilo invece 
il giornalista che. sempre ne­
gli studi di Canale 21. si pre­
senta al seguito del sottose­
gretario alla pubblica istni/io 
ne Baldas.sam.- Armato (che 
per l'occasione ha lanciato al 
trove il fido Micliele Yi-scardt. 
ex segretario della Cisl). E" 
un ex deputato comunista, tra 
i fondatori del « Manifesto ». 
poi collalwratore * indipenden­
te » di noti settimanali nazio­
nali. Ci sono insomma tutti 
gli elementi per aspettarsi una 
intervista vivace, non conven­
zionale. e cattiva » come si di­
ce adesso. Ma Massimo Ca-
prara — è di lui che parliamo 
— è il direttore di Telecascr-
ta. di cui è proprietario pro­
prio Armato. Per i telespetta­
tori dunque è stata la solita 

noia. 
La DC in questa campagna 

elettorale ha invaso le tv. 
Dal primo all'ultimo candida­
to si sono avvicendati a ritmo 
frenetico davanti alle teleca­
mere. .Velie casse delle emit­
tenti c'è stata una vera piog­
gia di danaro. Più fortunato 
di tutti è stato però Cerciello. 
un commerciante dal passato 
travaglialo, che ha avuto a 
disposizione tutt'iutera per sé 
e per i suoi amici di cordata 
la sua tv. CRT 34: il numero 
di lista in tutti questi giorni 
è comparso inesorabile tra la 
pubblicità di un detersivo e di 
un mobilificio che fa sconti ec­
cezionali. 

Per gli spettatori è stato un 
vero clioc: ore e ore di tra­
smissioni elettorali, in gran 
parìe scontate, hanno invaso 
l'etere. Tutti uniti i mezzi bu­
sto a chiedere il voto per sé: 
la lotta delle preferenze dai 
manireyli murali si è trasfe­
rita sul piccolo schermo. L* 
emittente laurina é. sicura­
mente. quella che ha realiz­
zalo i maggiori affari: le eie 
zioni sono servite — oltre d ie 
a ridar fiato alla vergognosa 
campagna anticomunista e 
contro la giunta Valenzi — 
per incassare decine di mi­
lioni. 

Assidui frequentatori degli 
sludi televisivi, insieme ai de. 
si sono rivelati i radicali. Mar­
co Pannella lo potevi vedere 
Io stesso giorno, alla stessa 
ora. anche in più di un cana­
le. Anche l'ex disoccupato or 
ganizzato Mimmo Pioto ha 
scoperto il fascino del piccolo 
schermo. In compagnia di Ma­
ria Antonietta Maciocchi \ e -
nerdì notti- è stato protago­
nista di un « filo diretto » con 
gli elettori. Oltre a un paio 
di telefonate di elettori mis­
sini (cosi si sono definiti) che 
hanno annunciato che oggi 
avrebbero votato radicale, ce 
ne è stata una alla quale i 
dui* hanno risposto in nessun 
modo. Chiedeva il telespetta­
tore. in modo chiaro e ine­
quivocabile: « Quanto vi costa 
una campagna elettorale at­
traverso le TV private? Ho 
letto su un giornale che i 

prezzi sono molto alti *. Ma 
p«T i libertari, promotori del 
referendum per l'abolizione 
del finanziamento pubblico dei 
partiti, questo è un argomen­
to tabù: vuoi vedere che i 
soldi sono proprio quelli del 
finanziamento pubblico? O. 
addirittura, altri ancora me­
no « puliti »? 

Anche il PCI ha sperimen­
tato l'uso delle TV private. 
Ma queste trasmissioni auto-

i gestite si sono differenziate — 
e moltissimo — da quelle de 
gli altri partiti. Si è cercalo 
innanzitutto di sviluppare — 
anche attraverso la propa­

ganda radiotelevisiva — il 
dialogo con gli elettori. Mi­
gliaia di cittadini cosi hanno 
potuto vedere in TV non le 
facce e i numeri dei vari can­
didati ma gli operai dell'Alfa 
Romeo di Pomigliano impe­
gnati in un vivace botta e ri­
sposta col compagno Chiaro-
monte. davanti ai cancelli del­
la fabbrica 

E sono stati gli .stessi abi­
tanti del « lager » della Can 
zanella a raccontare — seni 
pre in TV — il loro incubo du 
nato 28 anni: ora finalmente 
avranno una casa grazie al­
l'operato della giunta Valenzi 

clic ha assegnato gli alloggi 
nella 167 di Secondigliano 

Si tratta solo di due esempi 
(potrebbero seguirne ancora 
altri) del modo diverso con 
cui i comunisti hanno lavoralo 
in questo settore, per certi 
aspetti, completamente nco 
vo. Grazie all'impegno dt*i 
compagni del centro operativo 
del PCI. che hanno curato la 
realizzazione dei filmati, an 
che nelle TV private casi — 
sia pure per poco., giusto il 
tempo tlelle trasmissioni comu 
nistc — la parola è spettata 
agli elettori. 

i Vicinanza Luigi 

L'altra notte a San Giorgio a Cremano 

Ucciso a colpi di pistola 
il portiere di uno stabile 

Un uomo di 50 anni. An-
tono Scuotto. portiere in uno 
stabile in via Galante di 
San Giorgio a Cremano è 
stato ucciso l'altra notte in 
circostanze ancora miste­
riose. 

L'uomo è arrivato poco do­
po mezzanotte in ospedale 
accompagnato da un giovane 
trentenne che passava per ca­
so con la propria auto nella 
strada dell'omicidio. 

Per Antonio Scuotto pur­
troppo non c'è stato nulla da 
fare: un paio d'ore dopo il 
ricovero, è morto per ferite 

d'arma da fuoco all'emitora-
ce destro. 

« L'ho visto in una pozza 
di sangue — ha dichiarato 
Antonio De Luca, il giovane 
che lo ha accompagnato in 
ospedale. Cosa sia acaeduto 
non lo so ». 

Secondo la testimonianza 
della moglie — Maria Api-
cella — l'uomo era sceso in 
strada per depositare i sac­
chetti dell'immondizia; pas­
sano pochi minuti e la don­
na sente gli spari: si affac­
cia al balcone e vede il cor­
po del marito riverso per 
strada in una grande mac­

chia di sangue, a pochi mPtri 
dall'ingresso dello stabile di 
cui i coniugi Scuotto sono 
custodi. 

Pare che l'uomo poco pri­
ma di morire abbia fatto il 
nome del suo uccisore: Lui­
gi Vollaro. di 47 anni, di Por­
tici. Un nome già noto alla 
polizia con precedenti che 
vanno dall'associazione per 
delinquere alla rissa, alla de­
tenzione e porto abusivo d'ar­
ma: Luigi Vollaro fu anche 
sospettato per una rapina al 
la Centrale del latte avvenu­
ta qualche tempo fa. 
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